	Statuto dell’Università 
degli Studi della Tuscia
(testo di cui al D.R. n.49/01 del 21.01.2009, pubblicato nella G.U. n. 20 del 26.01.2009)
Titolo V
L'AMMINISTRAZIONE
DELL’UNIVERSITA’
Art. 40
Principi regolatori dell’attività amministrativa
1. Le attività amministrative dell’università si informano ai seguenti principi:
a) pubblicità dell'amministrazione e degli atti da questa adottati;
b) decentramento delle decisioni e delle responsabilità ai centri di spesa;
c) separazione tra le funzioni di indirizzo, di competenza degli organi di governo dell’ateneo, e le funzioni di gestione, di competenza degli uffici amministrativi, secondo quanto prescritto nei commi successivi;
d) annualità, unità, universalità, integrità e equilibrio finanziario dei bilanci;
e) scelta del metodo della programmazione per l'adozione delle decisioni strategiche da parte degli organi di governo;
f) individuazione delle responsabilità individuali nell'attuazione delle decisioni;
g) controllo del raggiungimento degli indirizzi impartiti dagli organi di governo, della regolarità anche contabile degli atti e verifica della funzionalità della gestione;
h) predeterminazione dei criteri e delle modalità per la scelta concorrenziale dei contraenti.
2. L’attività amministrativo-contabile dell’ateneo è esercitata dai centri di spesa individuati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Gli organi di governo esercitano le sole funzioni amministrative ad esse tassativamente attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti di ateneo.
3. Le attività amministrative sono distribuite tra organi di governo e dirigenti, distinguendosi tra attività attinenti all'indirizzo e al controllo e attività attinenti alla gestione.
4. L'attività di indirizzo consiste nella determinazione degli obiettivi e delle finalità, dei tempi e dei risultati attesi dall'azione amministrativa e nell'allocazione delle risorse in relazione ai programmi e agli obiettivi.
5. L'attività di controllo consiste nella comparazione tra gli obiettivi, i tempi e i risultati programmati e quelli di fatto conseguiti, tenuto conto delle condizioni organizzative e delle risorse messe a disposizione dell'ufficio.
6. L'attività di gestione consiste nello svolgimento di servizi e in tutte le attività strumentali finanziarie, tecniche e amministrative.
7. Le attività di indirizzo e le attività di controllo spettano agli organi di governo, che le esercitano, di regola, rispettivamente con atti di programmazione, di indirizzo e di direttiva mediante ispezioni e valutazioni, nonché con le modalità di cui agli articoli 10, 11 e 12 del presente statuto.
8. Le attività di gestione spettano ai dirigenti, che sono responsabili dei risultati dell'attività complessiva e dell'utilizzazione delle risorse finanziarie e umane. Le attività di gestione sono esercitate, di norma, mediante operazioni, atti e altre determinazioni amministrative, nonché atti di diritto privato.
9. Le responsabilità degli organi di governo e dei dirigenti sono stabilite secondo la seguente articolazione:
a) gli organi di governo determinano, di regola annualmente, anche con la collaborazione dei dirigenti, gli indirizzi, le direttive, i programmi e i progetti, per funzioni o complessi organici di funzioni, e la relativa allocazione di quote di bilancio alle strutture competenti;
b) i dirigenti danno attuazione, in relazione alle funzioni attribuite agli uffici ai quali sono assegnati, agli indirizzi, alle direttive, ai programmi e ai progetti; svolgono le relative attività di gestione e preparano, di regola annualmente, una relazione sull'attività svolta;
c) gli organi di governo verificano, mediante gli uffici di controllo interno, la realizzazione degli obiettivi, i costi e i rendimenti dell'attività, anche su base comparativa, la corretta ed economica gestione delle risorse, l'imparzialità e il buon andamento della gestione.
Ai fini della suddetta verifica in merito alla realizzazione degli obiettivi si tiene conto degli elementi indicati al comma 5.
Art. 41
Organizzazione dell’Università
1. L’organizzazione amministrativa dell’Università si articola nei centri autonomi di spesa. I contenuti della relativa autonomia amministrativa, negoziale, patrimoniale e finanziaria sono disciplinati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.
2. L'erogazione dei servizi può essere delegata a imprese pubbliche o private sulla base di valutazioni gestionali ed economiche comparative. Per ragioni eccezionali o di urgenza debitamente motivate è consentito il ricorso a prestazioni di servizi di carattere ausiliario ed esecutivo da parte di terzi estranei all'Università, quando non è possibile avvalersi di prestazioni ordinarie e straordinarie del personale dipendente secondo le modalità previste nel regolamento di amministrazione finanza e contabilità.
Art. 42
Gli uffici dell’amministrazione centrale dell’Università (abrogato)
1. I servizi amministrativi e tecnici centrali dell'Ateneo sono organizzati in divisioni e queste possono essere strutturate in servizi e uffici nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dallo statuto e dal regolamento per l’amministrazione la finanza e la contabilità.
2. L'istituzione delle divisioni e la ripartizione delle funzioni tra le stesse è stabilita su proposta del direttore amministrativo, con deliberazione del consiglio di amministrazione nel rispetto dei criteri contenuti nel decreto legislativo 30.3.2001, n.165. La costituzione dei servizi e degli uffici è di competenza del responsabile della divisione.
3. L’organizzazione delle strutture dell’amministrazione centrale si conforma ai seguenti principi:
a) ripartizione delle competenze nella loro interezza, in modo da ridurre concerti e intese, sovrapposizioni e duplicazioni;
b) unificazione dei compiti, in modo da rendere evidenti le responsabilità;
c) semplificazione e riduzione delle fasi dei procedimenti amministrativi;
d) trasparenza, attraverso l'istituzione di apposite strutture per l'informazione agli studenti, ai docenti e al personale tecnico-amministrativo e l'attuazione dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso;
e) armonizzazione degli orari di servizio con le esigenze degli utenti;
f) flessibilità nell'organizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane;
g) previsione di controlli interni e verifiche dei risultati, tramite anche la definizione di strumenti di verifica periodica dell'organizzazione.
4. Il consiglio di amministrazione, sentito il direttore amministrativo potrà stabilire l'istituzione di uffici di diretta collaborazione con gli organi di governo dell'Ateneo, per assolvere funzioni di organizzazione, programmazione, comunicazione interna ed esterna, gestione delle procedure.
5. Il consiglio di amministrazione sentito il direttore amministrativo, potrà istituire uffici speciali temporanei per il soddisfacimento di esigenze particolari per la realizzazione di particolari programmi e progetti di rilevante entità e complessità, per la proposta e la realizzazione di progetti innovativi o sperimentali, per lo svolgimento di particolari studi ed elaborazioni. Gli uffici speciali operano tramite l'impiego coordinato di più strutture organizzative anche appartenenti a diverse divisioni. L'atto istitutivo dell'ufficio speciale temporaneo indica la struttura operativa permanente, tra quelle previste dal presente statuto, al quale l'ufficio medesimo è equiparato.
6. Le divisioni sono unità organizzative a responsabilità dirigenziale. I servizi e gli uffici sono assegnati a dipendenti di ruolo in possesso di adeguata categoria funzionale secondo le modalità da definire nel regolamento generale di Ateneo.
Art. 43 
Funzioni dirigenziali
1. Ai dirigenti e ai titolari di funzioni dirigenziali competono la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica.
2. I dirigenti e i titolari di funzioni dirigenziali sono responsabili dei risultati dell'attività svolta dalle strutture alle quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati in relazione agli obiettivi, dei rendimenti e dei risultati della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale.
3. Le attribuzioni dei dirigenti amministrativi e dei titolari di funzioni dirigenziali non comprendono le attività proprie di ricerca e di insegnamento.
4. Gli incarichi di direzione delle strutture sono conferiti, su proposta del direttore amministrativo, dal consiglio di amministrazione, a dipendenti di ruolo in possesso di formazione culturale, professionale, capacità e attitudini adeguate alle funzioni da svolgere e che abbiano mostrato, anche mediante i risultati conseguiti nella pregressa esperienza lavorativa, l'idoneità ad assumere le responsabilità connesse alle funzioni da svolgere.
5. Entro il 31 gennaio di ogni anno ciascun dirigente deve presentare al direttore amministrativo una relazione sull’attività svolta l’anno precedente e le proposte operative per l’anno successivo. 
6. Entro i successivi quindici giorni, il direttore amministrativo presenta al consiglio di amministrazione un rapporto illustrativo dei risultati raggiunti nell'anno precedente allegando la documentazione di cui al comma precedente.
Il direttore amministrativo presenta al consiglio di amministrazione entro il 20 febbraio i programmi per l’anno successivo sulla base degli obiettivi conferitigli dagli organi di governo; successivamente emana direttive per l’attuazione dello stesso ai dirigenti responsabili delle strutture. 
7. Gli incarichi di cui al comma 4 sono conferiti a termine secondo le modalità previste dalle disposizioni vigenti. Il rinnovo dell'incarico è disposto con provvedimento che contiene la valutazione dei risultati ottenuti dal dirigente nello svolgimento dell'incarico concluso, in relazione all'assolvimento delle responsabilità dirigenziali di cui al precedente comma 2.
8. Anche a prescindere da eventuali specifiche azioni e sanzioni disciplinari, il consiglio di amministrazione nel rispetto delle modalità previste dalle disposizioni vigenti, può revocare anticipatamente gli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi del precedente comma 4 in presenza di gravi irregolarità nell'emanazione degli atti o persistente e aggravante inefficienza nello svolgimento delle attività o nel perseguimento degli obiettivi di azione assegnati al settore di attività, salvo che tali inadempienze non siano riconducibili a ragioni oggettive tempestivamente segnalate dal dirigente, insieme a indicazioni sul loro miglioramento, in modo da consentire la predisposizione delle correzioni opportune nei programmi e negli strumenti previsionali dell'amministrazione.
Art. 44
Direttore amministrativo (v.art.42)
1. Il direttore amministrativo esplica, anche in relazione agli esiti di controllo di gestione, una generale attività di indirizzo, di direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti del personale dell'amministrazione, in applicazione dei piani e degli obiettivi definiti dagli organi di governo.

2. L'incarico di direttore amministrativo è attribuito dal consiglio di amministrazione su proposta del rettore a un dirigente dell'Ateneo o di altra sede universitaria, ovvero di altra amministrazione pubblica previo nulla osta dell'amministrazione di appartenenza, con delibera approvata nella quale si pongano in rilievo, tra l'altro, le competenze professionali maturate dal candidato. L’incarico può essere conferito anche a soggetti  di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica, desumibile dalla formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro maturate.

3. Con delibera di conferimento dell'incarico, il consiglio di amministrazione definisce le funzioni del direttore amministrativo. Con le stesse modalità possono essere apportati mutamenti dei compiti nel corso dell'espletamento del mandato.

4. L'incarico di direttore amministrativo è conferito a termine, per un periodo non superiore a tre anni, ed è rinnovabile. Il rinnovo dell'incarico è disposto con provvedimento che contiene la valutazione dei risultati ottenuti dal dirigente nello svolgimento dell'incarico concluso, in relazione all'assolvimento delle responsabilità dirigenziali di cui al precedente art. 43, comma 2.

5. L'incarico di direttore amministrativo può essere revocato con le modalità e per le ragioni previste dal comma 8 del precedente art. 43.

Art. 45
Accesso alle qualifiche dirigenziali

1. L'accesso alla qualifica di dirigenti avviene per concorso per esami indetto dall'Università, per concorso organizzato anche tra più atenei sulla base di appositi accordi e secondo le altre modalità previste dalle disposizioni vigenti.
2. I provvedimenti di selezione ed i requisiti per l'accesso saranno definiti nel regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità sulla base dei seguenti principi, nonché quelli contenuti nel precedente art. 43:
a) alta qualificazione documentabile con gli studi compiuti, la formazione ricorrente e i documenti prodotti;
b) specifica esperienza professionale;
c) composizione delle commissioni con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra dirigenti della pubblica amministrazione e docenti, tutti esterni a questa Università.
Art. 46
Formazione e professionalità
1. L'Università promuove la crescita professionale di tutto il personale tecnico- amministrativo. L’Università definisce piani pluriennali e programmi annuali per la formazione e l'aggiornamento professionale ove sono evidenziati puntualmente gli obiettivi formativi e gli standard quantitativi e qualitativi previsti. In attuazione degli atti di programmazione e in coerenza con le vigenti disposizioni l’Università organizza corsi di aggiornamento e di formazione. 


	NUOVO STATUTO
Titolo V
L'AMMINISTRAZIONE
DELL’UNIVERSITA’
Art. 40
Principi generali dell’organizzazione e dell’attività amministrativa 
1. Le attività amministrative dell’Università della Tuscia sono disciplinate,  nel rispetto dell'articolo 97, c. 1 della Costituzione e del D.lgs. 31.3.2001, n. 165 nonché dei seguenti principi: 
a) pubblicità dell'amministrazione e degli atti da questa adottati;
b) decentramento delle decisioni e delle responsabilità ai centri di spesa;
c) separazione tra le funzioni di indirizzo, di competenza degli organi di governo dell’ateneo, e le funzioni di gestione, di competenza degli uffici amministrativi, secondo quanto prescritto nei commi successivi;
d) scelta del metodo della programmazione per l'adozione delle decisioni strategiche da parte degli organi di governo;
e) individuazione delle responsabilità individuali nell'attuazione delle decisioni;
f) controllo del raggiungimento degli indirizzi impartiti dagli organi di governo, della regolarità anche contabile degli atti e verifica della funzionalità della gestione;
g) aumento dell’efficacia, efficienza ed economicità in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici;
h) razionalizzazione del costo del lavoro  contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;
i) migliore utilizzazione delle risorse umane; assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti; 
j) pari opportunità nonché assenza di qualunque forma di discriminazione.
2. Il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità disciplina l’organizzazione amministrativa secondo i seguenti criteri: 
a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione;
b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi ai sensi dell’art.5, c.2 del D.lgs. 31.3.2001, n.165;
c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici;
d) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso l'istituzione di apposite strutture per l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso;
e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea. 
3. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare, verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
4. L’attività amministrativo-contabile dell’ateneo è esercitata dai centri di spesa individuati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Gli organi di governo esercitano le sole funzioni amministrative ad esse tassativamente attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti di ateneo
5.  Il nucleo di valutazione verifica periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzative ai principi indicati al comma 2 del presente articolo  anche al fine di proporre l'adozione di eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei confronti dei responsabili della gestione in conformità con quanto previsto dal D.lgs. 27.10.2009, n.150. 
Art. 41
Organizzazione dell’Università
1. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi generali relativi alle linee fondamentali dell’organizzazione, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva l’informazione ai sindacati, ove prevista dalla contrattazione collettiva. 
2. L’organizzazione amministrativa dell’Ateneo si articola nei Centri autonomi di spesa secondo la disciplina prevista nel Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.  I contenuti della relativa autonomia amministrativa, negoziale, patrimoniale e finanziaria sono disciplinati dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.
3. I servizi amministrativi e tecnici centrali dell'Ateneo sono organizzati in divisioni e queste possono essere strutturate in servizi e uffici nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dallo statuto e dal regolamento per l’amministrazione la finanza e la contabilità.
                                     Art. 42
Direttore Generale 
1. Al Direttore generale spetta la complessiva organizzazione e gestione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo, sulla base degli indirizzi forniti dal Consiglio di Amministrazione.  
2.  In particolare spettano al Direttore Generale le seguenti competenze:
a) formulare proposte e rilasciare pareri agli altri Organi di Ateneo nelle materie di sua competenza; 
b) proporre l’entità delle risorse e i profili professionali necessari allo svolgimento delle funzioni di gestione anche al fine dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale;
c) curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definiti dal Consiglio di Amministrazione e attribuire ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di specifici progetti e gestioni; definire gli obiettivi che i dirigenti devono perseguire e attribuire le conseguenti risorse umane, finanziarie e materiali; 
d) adottare gli atti relativi all'organizzazione degli uffici di livello dirigenziale; 
e) adottare gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercitare i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate, salvo quelli di competenza del Rettore, del Consiglio di Amministrazione, dei Dipartimenti e quelli delegati ai dirigenti; 
f) dirigere, coordinare e controllare l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in caso di inerzia, e proporre al Consiglio di Amministrazione l'adozione, nei confronti dei dirigenti, delle misure previste dall'articolo 21 del D.lgs. 30.3.2001, n.165 in materia di responsabilità dirigenziale; 
g) proporre al Consiglio di Amministrazione la valutazione del personale dirigenziale secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance;
h) promuovere e resistere alle liti ed esercitare il potere di conciliare e di transigere avvalendosi dell’Ufficio legale o dell’Avvocatura dello Stato ovvero, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, di avvocati del libero foro;
i) fatta salva l’autonomia organizzativa dei Centri autonomi di spesa e fatte salve, altresì, le competenze riservate ai dirigenti dal successivo articolo 43, provvedere alla organizzazione e alla gestione del personale e dei rapporti sindacali e di lavoro; 
l) concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 
m) presentare annualmente al Consiglio di Amministrazione una relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti; 
n) esercitare la potestà disciplinare nei riguardi dei dirigenti e del personale tecnico-amministrativo; 
o) aggiudicare gli appalti per forniture, beni e servizi nell’ambito dei procedimenti di spesa relativi all’amministrazione centrale e stipularne i relativi contratti, con esclusione di quelli di competenza delle strutture periferiche;
p) stipulare i contratti nei casi previsti dal Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità;
q) partecipare alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico;
r) esercitare ogni altra attribuzione ad esso demandata dall’ordinamento, dallo Statuto di Ateneo e dai regolamenti.
3. L’incarico di Direttore Generale è conferito dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, sentito il parere del Senato Accademico, secondo le modalità fissate nel Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.  
4. L’incarico è conferito con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato di durata di tre anni. L’incarico, rinnovabile per una sola volta, è conferito a soggetti di elevata qualificazione professionale e di comprovata esperienza, almeno quinquennale, in funzioni dirigenziali svolte presso organismi ed enti pubblici o privati. Il contratto è sottoscritto dal Rettore.
5. Il trattamento economico è fissato con delibera del Consiglio di Amministrazione.
6. Il Direttore Generale può designare un dirigente vicario o in alternativa un funzionario vicario, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento.
7. In caso di grave inosservanza delle direttive impartite dagli Organi di governo, il Consiglio di Amministrazione con delibera assunta con la maggioranza dei due terzi dei componenti, sentito il parere del Senato Accademico, può revocare anticipatamente, secondo una procedura che garantisca il rispetto del principio del contraddittorio, l’incarico di Direttore Generale. 
                                     Art. 43
Funzioni dirigenziali
1. Ai dirigenti competono la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica come previsto dal D.lgs. 31.3.2001, n.165 e secondo la disciplina dettata dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.
2. I dirigenti sono responsabili dei risultati dell'attività svolta dalle strutture alle quali sono preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati in relazione agli obiettivi, dei rendimenti e dei risultati della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale.
3. Gli incarichi di direzione delle strutture sono conferiti  dal direttore generale a dirigenti di ruolo o ai soggetti di cui all’art.19, c.6 del D.lgs. 31.3.2001, n.165,  in possesso di formazione culturale, professionale, capacità e attitudini adeguate alle funzioni da svolgere e che abbiano mostrato, anche mediante i risultati conseguiti nella pregressa esperienza lavorativa, l'idoneità ad assumere le responsabilità connesse alle funzioni da svolgere.
Art. 44
Accesso alle qualifiche dirigenziali

1. L’accesso alle qualifiche dirigenziali avviene secondo quanto previsto dall’art.28 del D.lgs.31.3.2001, n. 165 e dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Art. 45
Formazione e professionalità
1. L'Ateneo promuove la crescita professionale di tutto il personale  tecnico- amministrativo. L’Ateneo definisce piani pluriennali e programmi annuali per la formazione e l'aggiornamento professionale ove sono evidenziati puntualmente gli obiettivi formativi nonché gli standard quantitativi e qualitativi previsti. In attuazione degli atti di programmazione e in coerenza con le vigenti disposizioni l’Ateneo organizza corsi di aggiornamento e di formazione. 



	
	


